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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DELLA 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (C.U.C.) 

 
 

REGOLAMENTO: 
 

CAPO 1 – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

Art. 1 – Oggetto del Regolamento 

 
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di funzionamento della Centra Unica di 

Committenza (C.U.C.), per le procedure di gara di appalti di lavori, servizi e forniture, 
secondo quanto disposto dal D.lgs. 50/2016 (Codice Appalti) e s.m.i., per i Comuni 
facenti parte dell’Unione di Comuni, nonché per gli Enti aderenti o che decidano di 
aderire alla C.U.C. dell’Unione; 

 
2. la Centrale Unica di Committenza è istituita presso la sede dell’Unione dei Comuni 

Comunità Collinare “Vigne & Vini” con sede in Via del Molino n. 10 – Incisa 
Scapaccino; 

 
3. I Comuni non facenti parte dell’Unione, che chiedono e sono autorizzati ad aderire 

alla C.U.C., anche per una sola procedura, dovranno con l’atto di adesione approvare 
il presente regolamento. 

 
 

CAPO 2 – FUNZIONAMENTO DELLA C.U.C. 

 

Art. 2 – Funzioni, attività e servizi della Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) 

 
1. La Centrale Unica di Committenza, ai sensi dell’art. 37 del D.Lgs. 50/2016 nella figura 

del Responsabile del Procedimento della CUC, cura la gestione delle procedure di gara. 
Pertanto sarà obbligatoria la gestione associata alle procedure di gara esclusivamente 
nei casi in cui vi sia un confronto concorrenziale tra le imprese candidate oppure nei 
casi in cui la normativa al contempo vigente ne disponga l’obbligatorietà. 
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2. Le competenze della C.U.C. sono desunte per similitudine dalle disposizioni dell’art. 3 

relativo agli “Elementi essenziali delle Convenzioni tra enti aderenti e Stazione unica  
 
appaltante” del DPCM 30.06.2011 relativo alla S.U.A. In particolare è di competenza 
della C.U.C. la fase procedimentale dell’acquisizione di lavori, servizi e forniture, per 
la fase che va dalla Determinazione a contrattare alla conclusione delle procedure di 
gara. Più precisamente la C.U.C.: 

 

a) collabora con ogni singolo Comune aderente alla corretta individuazione dei 
contenuti dello schema del contratto, tenendo conto che lo stesso deve 
garantire la piena rispondenza del lavoro, del servizio e della fornitura alle 
effettive esigenze degli enti interessati 
 

b) provvede ad acquisire il codice identificativo di gara (CIG) tramite un referente 
della CUC (Responsabile Unico del Procedimento) 

c) collabora, se richiesto, con ogni singolo Ente aderente, la procedura di gara 
per la scelta del contraente, coadiuvando eventualmente l'ente alla stesura 
della determina a contrarre 

d) collabora a definire con ogni singolo Ente aderente, se richiesto, il criterio di 
aggiudicazione ed eventuali atti aggiuntivi 

e) in caso di criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, collabora a 
definire con ogni singolo Ente aderente, se richiesto, i criteri di valutazione delle 
offerte e le loro specificazioni 

 

f) redigere gli atti di gara, ivi incluso l’Avviso di ricerca di mercato, il Bando di 
gara, il Disciplinare di gara e la Lettera di invito (deducendo i dati dal modello 
compilato da ogni singolo Comune al momento della richiesta di utilizzo della 
CUC); 

 

g) indizione della gara con determinazione del responsabile della CUC sulla base 
della documentazione approvata con determinazione a contrarre dal 
Responsabile dell’Ente; 

 

h) curare gli adempimenti relativi allo svolgimento della procedura di gara in tutte 
le sue fasi, ivi compresi gli obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in 
materia di affidamento dei contratti pubblici e la verifica del possesso dei 
requisiti di ordine generale e di capacità economico-finanziaria e tecnico- 
organizzativa; 

 

i) in caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più 
vantaggiosa, nomina la commissione giudicatrice, ovvero, qualora fosse 
necessario, chiede all’Ente interessato di nominarla. In ogni caso il costo della 
commissione resta a carico del singolo Comune interessato alla procedura 
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j) provvede alla redazione della proposta dell’atto di aggiudicazione definitiva (da 
sottoscrivere dal Responsabile del Servizio del Comune) a seguito 
dell’acquisizione attraverso del fascicolo correlato alle verifiche 
sull’aggiudicazione, necessarie e propedeutiche a consentire 
all’amministrazione comunale di precedere alla successiva stipula del 
contratto; 

 

k) curare, anche di propria iniziativa, ogni ulteriore attività utile per il 
perseguimento dell’obiettivo di rendere più penetrante l'attività di prevenzione 
e contrasto ai tentativi di condizionamento della criminalità mafiosa, favorendo 
al contempo la celerità delle procedure, l'ottimizzazione delle risorse e il rispetto 
della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; 

 

La CUC comunicherà al Comune interessato i dati necessari per le comunicazioni 
obbligatorie. La CUC si impegna, completata la procedura di aggiudicazione, a rimettere 
copia integrale del fascicolo relativo alla singola procedura di gara al Comune interessato, 
unitamente alla proposta dell’atto di aggiudicazione definitiva al verbale di gara qualora 
redato, ai fini degli atti consequenziali. 

 
Il Comune comunica alla CUC, entro 30 giorni dall’approvazione del bilancio di previsione, 
gli elenchi delle opere e dei servizi di cui prevede l’affidamento nel corso dell’anno. 

 
Nell’eventualità di appalto con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, il 
Comune si fa carico degli oneri economici riservati ai componenti esterni che la Centrale 
di Committenza inserirà nell’ambito della Commissione giudicatrice. 
 

Tali oneri verranno inseriti nei quadri economici di spesa dei singoli interventi e nei relativi 
provvedimenti di approvazione emanati dal Comune stesso. 

 

Art. 2.1  -Commissioni di gara 

 
La nomina e il funzionamento delle commissioni giudicatrici dovrà avvenire nel rispetto 
dell'art. 77 del D.Lgs n. 50/2016. 
 
Nelle procedure da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
la CUC nomina una commissione giudicatrice con il compito di effettuare la valutazione delle 
offerte dal punto di vista tecnico ed economico.  La nomina avviene dopo la scadenza del 
termine fissato per la presentazione delle offerte.  
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La Commissione è composta da un numero dispari di componenti (cd. commissari), tre o 
cinque, secondo quanto stabilito dagli atti di gara, in ragione della complessità della gara 
stessa. In assenza di specifiche indicazioni in sede di indizione, negli atti di gara, si intende 
che la Commissione sarà composta da tre componenti. I Commissari devono essere esperti 
nello specifico settore a cui afferisce l’oggetto del contratto da affidare, ai sensi della vigente  
normativa. I Commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun’altra funzione 
o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta 
 

La composizione della commissione deve assicurare i necessari livelli di competenza in 
relazione all’oggetto della gara, avendo a riferimento l’ambito organizzativo di appartenenza 
dei commissari, ovvero il titolo di studio, ovvero la pregressa esperienza lavorativa. 
 

Le operazioni di verbalizzazione sono affidate ad un dipendente dell'Unione o di un Comune 
aderente, che assiste alle operazioni di gara, senza diritto di voto e con funzioni di Segretario 
verbalizzante 

 

Art. 3 – Regole di organizzazione e di funzionamento della Centrale Unica di 
Committenza (C.U.C.) 

 
1. La C.U.C. è operativa presso la sede dell’Unione, che dispone la protocollazione di tutti 

gli atti di gara presso il proprio registro di protocollo; essa provvede a mettere a 
disposizione tutte le attrezzature necessarie per le attività assegnate, mentre dovranno 
essere acquistate dall’Unione dei Comuni quelle eventualmente non disponibili, quali 
eventuali software e/o licenze, software e casella di posta certificata, firma digitale per il 
R.U.P., etc).; 

 
2. Gli Enti aderenti inviano apposita richiesta di predisposizione alla gara, allegando: 

 
a) nel caso di lavori pubblici: 

➢ Delibera di approvazione del programma triennale delle opere pubbliche 
(stralcio); 

➢ Delibera di approvazione del progetto; 

➢ elaborati progettuali completi 

➢ capitolato speciale d’appalto, schema di contratto e, se previsto, Piano di 
Sicurezza e Coordinamento o Documento Unico Valutazione Rischi e 
Interferenze con indicazione dei costi di sicurezza 
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➢ determinazione dirigenziale a contrarre, adottata dal Responsabile interessato 

al contratto, contenente quanto prescritto dall’art. 192 del d. lgs. n. 267/2000, 

nonché dall’art. 32 c. 2 del Codice contratti, ed in particolare: 

- la nomina del Responsabile Unico del Procedimento; 

- il CUP; 

- l’indicazione dei tempi entro cui la procedura deve essere eseguita, anche in 
relazione a comprovate esigenze di speditezza derivanti dalla fruizione di 
finanziamenti; 

- il sistema di individuazione dei soggetti offerenti 

- i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e l’elenco delle 
ditte da invitare per i casi di procedura negoziata senza preventivo avviso di 
ricerca, nel rispetto del principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti per 
conto dell’ente richiedente; in caso di mancanza di detta indicazione, la CUC 
procede a pubblicare apposito avviso di ricerca di mercato per 15 giorni su 
Albo Pretorio e sito dell’Unione e dell’ente interessato; in alternativa, l’ente 
interessato può richiedere alla CUC di individuare le ditte da invitare nelle 
forme di legge tra gli operatori economici degli elenchi di cui al successivo 
comma 7 

- l’indicazione, nel caso del criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, dei criteri di valutazione ripartiti in sub criteri, con i relativi 
punteggi 

- verbale di validazione del progetto in appalto (art. 26 Codice contratti);  

➢ modello di avvio procedura appalto lavori, beni e servizi - Domanda di avvio della 
procedura di gara attraverso la centrale unica di committenza (CUC) –  
predisposto dalla CUC per una raccolta dei dati necessari alla predisposizione 
di gara.  

 

c) in caso di servizi e forniture: 

➢ delibera di approvazione del programma biennale dei servizi/forniture (se la 
prestazione rientra tra quelle previste nel programma); 

➢ progetto di cui all’art. 23 commi 14 e 15 del Codice Contratti con il relativo 

provvedimento di approvazione dello stesso con l’indicazione specifica della 

copertura finanziaria e conseguente impegno sul pertinente capitolo del 

bilancio dell’Ente convenzionato; 

➢ determinazione dirigenziale a contrarre ai sensi dell’art. 192 del d. lgs. n. 

267/2000, nonché dell’art. 32 c. 2 del Codice Contratti, contenente gli 

elementi di cui alla determinazione a contrarre sopraindicati. 
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➢ modello di avvio procedura appalto lavori, beni e servizi - Domanda di avvio 
della procedura di gara attraverso la centrale unica di committenza (CUC) – 
predisposto dalla CUC per una raccolta dei dati necessari alla predisposizione 
di gara.  

 
3. La graduatoria di priorità nell’attivare le procedure di gara è determinata dall’ordine 

cronologico di protocollazione delle richieste di gestione gara in arrivo alla C.U.C, salvo 
diverso accordo tra gli Enti, ufficializzato e comunicato al Responsabile della C.U.C. 
 

4.  La C.U.C si impegna, entro 30 giorni dalla ricezione degli atti di cui all’articolo 4, comma 
3, lettere a), b), c), d), e), f) del presente Regolamento, ad attivare la procedura di gara, 
compatibilmente con eventuali altre richieste di bandi precedentemente pervenute, in tal 
caso verrà seguito il criterio cronologico. 
 

5. Per ogni singola procedura volta all’affidamento di un appalto o di una concessione il 
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) è nominato con atto formale del soggetto 
responsabile della CUC, o con Deliberazione della Giunta dell’Unione, ovvero ancora 
con atto del Responsabile del personale, in caso di mancata esplicita nomina il ruolo del 
RUP s’intende affidato al Responsabile del Servizio. 

 
6. La C.U.C. procede alla redazione del bando di gara o della lettera di invito, del disciplinare, 

della modulistica e della determinazione del Responsabile della C.U.C. di indizione della 
gara in cui devono comparire tra l’altro le eventuali spese che l’Ente aderente dovrà 
sostenere per la pubblicità legale su organi di informazione nazionali e locali 
 

Tali documenti verranno trasmessi all’Ente aderente e pubblicati sul sito internet del 
Comune e dell’Unione dei Comuni nelle forme eventualmente previste dalla legge. 
 

7. La C.U.C. non dispone di un proprio elenco di operatori economici, in quanto non è dotata 
di una pianta organica che consenta la formazione e la gestione di tale elenco. Si ritiene 
pertanto che come elenco di operatori economici, dal quale individuare le imprese da 
invitare alle procedure negoziate, possa essere utilizzato il portale Acquisti in Rete della 
Pubblica Amministrazione, realizzato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze tramite 
CONSIP S.p.A., piattaforma messa a disposizione delle stazioni appaltanti per la gestione 
e la razionalizzazione dei processi di acquisto della Pubblica Amministrazione, attraverso 
soluzioni innovative di e-procurement.  

Si ritiene tale portale adeguato alle esigenze dell’Ente e strutturato in maniera coerente 
con le disposizioni normative che prevedono la suddivisione degli affidamenti in diverse 
categorie di lavori, servizi e forniture, garantita da detto portale nel quale le imprese sono 
iscritte e suddivise per le diverse iniziative. Nell’ambito della selezione, il Responsabile 
Unico del Procedimento individua in modo non discriminatorio gli operatori da invitare 
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 privilegiando micro, piccole e medie imprese appartenenti all’ambito territoriale, sempre 
improntando la selezione ai principi del codice dei contratti pubblici. 

 

8. la C.U.C. procede alla redazione del bando di gara o della lettera di invito, del disciplinare, 
della modulistica e della determinazione del Dirigente Responsabile del Procedimento 
della C.U.C. di indizione della gara in cui devono comparire tra l’altro le eventuali spese 
che l’Ente aderente dovrà sostenere per la pubblicità legale su organi di informazione 
nazionali e locali. Tali documenti verranno trasmessi all’Ente aderente e pubblicati sul sito 
internet del Comune e dell’Unione dei Comuni nelle forme eventualmente previste dalla 
legge. 
 

9. Completata la procedura di gara, la C.U.C. redige il Verbale di gara, e rimette copia 
integrale del fascicolo relativo alla procedura all’Ente interessato, ai fini degli atti 
consequenziali; 

 

10. Nello svolgimento di tutte le attività di cui al presente articolo, il Responsabile della 
C.U.C. potrà chiedere in qualsiasi momento chiarimenti, integrazioni ed approfondimenti 
al Comune interessato, finalizzati al miglior svolgimento della procedura. 

 

Art. 4 – Funzioni, attività e servizi di competenza dei singoli Comuni. 

 
1. Fermi restando i rapporti di collaborazione sopra indicati, restano di esclusiva 

competenza di ogni singolo Ente aderente sia la fase che precede la predisposizione del 
bando o dell’avviso (programmazione e scelta discrezionale dei lavori, dei servizi e delle 
forniture da acquisire, approvazione progetti, ecc.) sia la fase che segue (quali stipula 
contratto, consegna lavori, direzione lavori, contabilità, collaudo); 
 

2. La responsabilità degli atti di cui sopra è di esclusiva competenza del singolo comune 
richiedente 

 
3. In particolare, a titolo esemplificativo e non esaustivo, restano di competenza del      singolo 

Ente aderente: 
 

a) la nomina del R.U.P. (Responsabile Unico del Procedimento) ex art. 31 D.lgs. n. 
50/2016 relativo alle parti di propria competenza; 

b) la validazione tecnica ed amministrativa dei progetti; 
c) le attività di individuazione delle opere da realizzare; 
d) la redazione e l’approvazione dei progetti e di tutti gli altri atti ed elaborati che ne 

costituiscono il presupposto, ivi compresa l’attribuzione dei valori ponderali in caso di  
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appalto da aggiudicare con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
da riportare nel capitolato speciale d’appalto; 

e) l’adozione della determina a contrarre; 
f) la determinazione di aggiudicazione definitiva e di impegno di spesa, ivi compresi gli 

obblighi di pubblicità e di comunicazione previsti in materia di affidamento dei contratti 
pubblici; 

g) il rimborso del pagamento del contributo per l’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC); 

h) la stipula del contratto d’appalto e i relativi adempimenti; 
i) tutti gli adempimenti connessi alla corretta esecuzione dei lavori ed ai pagamenti sulla 

base degli stati di avanzamento lavori; 
j) le comunicazioni e le trasmissioni a tutte le diverse piattaforme per la gestione e 

rendicontazione dei contributi pubblici (a titolo meramente esemplificativo e non 
esaustivo: Osservatorio dei contratti pubblici, B.D.A.P., Regis, CUP, Programma 
Triennale lavori e biennale servizi); 

k) il monitoraggio dell’esecuzione del contratto, in specie per la redazione di eventuali 
varianti in corso d’opera, ritardi sui tempi di esecuzione dei lavori, richieste di maggiori 
compensi da parte delle imprese aggiudicatarie degli appalti 

l) le attività relative alla gestione del contenzioso connesso all’espletamento dei 
procedimenti di appalto, fermo restando l’obbligo della CUC di fornite tutti gli elementi 
tecnico-giuridici per la difesa in giudizio. 

4. nell’eventualità di appalto con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
ogni singolo Ente aderente dovrà assumere a proprio carico gli oneri economici riservati 
a eventuali esperti esterni, interpellati a discrezione della C.U.C. nell’ambito della 
Commissione giudicatrice. Tali oneri verranno inseriti nei quadri economici di spesa dei 
singoli interventi e nei relativi provvedimenti di approvazione emanati dall’Ente aderente. 

 

5. Le acquisizioni mediante affidamento diretto di lavori restano in capo ai singoli Comuni; 
 

6. Le acquisizioni mediante affidamento diretto di forniture e servizi restano in capo ai singoli 
Comuni; 
 

7. Resta fatta salva la possibilità per i Responsabili dei singoli Enti degli altri Servizi/Funzioni 
di provvedere direttamente alle acquisizioni di servizi e forniture, anche attraverso gli 
strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di 
riferimento; 

 

8. Tutti gli Enti aderenti, per garantire uniformità e collegamento tra la C.U.C. e le proprie 
strutture, nonché il miglior funzionamento, provvederanno all’adozione delle modifiche 
regolamentari eventualmente necessarie. 
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9. Eventuali Enti terzi potranno usufruire dei servizi erogati dalla CUC, previa richiesta 
scritta e formale accettazione dell’Unione dei Comuni “Comunità Collinare Vigne e Vini”, 
dovranno provvedere a versare anticipatamente le spese di gestione della CUC, come 
specificato al successivo art. 5 

CAPO 3 – RAPPORTI TRA I COMUNI ADERENTI 
 

Art. 5 – Risorse per la gestione della C.U.C., rapporti finanziari e garanzie 

 
1. Le risorse finanziarie per la gestione della C.U.C. sono a carico dell’Unione dei Comuni 

da suddividere sui singoli comuni associati che abbiano chiesto il servizio; 
  

2. Le somme assegnate alla C.U.C. da parte dei Comuni saranno individuate 
preventivamente nei Quadri Economici di progetto, alla voce “spese generali” di supporto 
al Responsabile del Procedimento.  
La somma verrà corrisposta all’Unione dai Comuni per ogni singola procedura nella 
seguente misura:  
 
Comuni membri dell’Unione – nel caso di procedura realizzata internamente senza 
supporto esterno:   
 

a. Per lavori: 
i. 0,3% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale fino 

a 500.000,00 Euro; 
ii. 0,2% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale per 

la parte di importo eccedente i 500.000 Euro fino ad 1.000.000,00 Euro; 
iii. 0,1% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale per 

la parte di importo eccedente il 1.000.000,00 Euro fino alle soglie dell’art. 
35 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
b. Per servizi e forniture: 

i. 0,3% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale fino 
a 100.000,00 Euro 

ii. 0,2% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale per 
la parte di importo eccedente i 100.000 Euro fino alle soglie dell’art. 35 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
c. Per servizi e forniture: 

i. 0,3% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale fino 
a 100.000,00 Euro; 
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ii. 0,2% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale per 

la parte di importo eccedente i 100.000 Euro fino alle soglie dell’art. 35 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

 
Comuni membri dell’Unione – nel caso di procedura realizzata con supporto esterno ( altra 
centrale di committenza in favore dei Comuni consorziati – esempio “Asmel” – soggetti 
aggregatori qualificati come centrali di committenza 
 

d.   Per lavori / servizi e forniture 
i. 1,0 % dell’importo a base di gara in caso di qualsiasi tipo di procedura o 

importo 
 
3. Gli Enti terzi convenzionati con l’Unione “Comunità Collinare Vigne e Vini” dovranno 

corrispondere all’Unione stessa, per ogni singola procedura le somme nella seguente 
misura: 
 

e. Per lavori: 
i. 1,0% dell’importo posto a base di gara in caso di procedura 

concorrenziale fino ad 1.000.000,00 Euro; 
ii. 0,2% per la parte di importo eccedente il 1.000.000,00 Euro fino alle 

soglie dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
f. Per servizi e forniture: 

i. 0,5% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale fino 
a 100.000,00 Euro; 

ii. 0,2% dell’importo a base di gara in caso di procedura concorrenziale per 
la parte di importo eccedente i 100.000 Euro fino alle soglie dell’art. 35 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 

4. Le somme di cui ai precedenti commi 2 e 3 devono trovare copertura finanziaria sui quadri 
economici delle opere da realizzare nel caso di lavori, e nell’ambito dell’importo totale 
previsto a bilancio per servizi e forniture, con relativa attestazione del responsabile del 
servizio finanziario.  

 
5. Le somme di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo saranno così suddivise: 

 
g. Il 70% al personale tecnico-amministrativo della C.U.C. a titolo di compenso 

motivato, così come debitamente incaricato dal responsabile della C.U.C., 
ovvero dalla Giunta dell’Unione, ovvero ancora dal Responsabile del Personale; 
 

h. Il 30% all’Ente Unione per far fronte alle spese di funzionamento. 
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6. Costi Commissione di gara -riferimento art. 2.1 del presente regolamento, per i comuni 
associati all’Unione saranno a carico del singolo Ente interessato:  
 

➢ Nessun compenso è dovuto al personale interno della CUC componente della 
Commissione o che svolge le funzioni di segretario della commissione, in quanto 
tali attività rientrano tra i compiti istituzionali e, pertanto, soggiacciono al principio 
di onnicomprensività della retribuzione.  

➢ Per i commissari nominati il compenso ammonta a euro 40,00 orari le spese sono 
riconosciute sotto forma di gettone presenza, sino ad un massimo di euro 400,00 
per incarico. La suddetta presenza oraria sarà certificata dal presidente della 
commissione di volta in volta. 

➢ Le spese relative ai compensi spettanti ai componenti delle Commissioni sono 
inserite nel quadro economico dell’appalto/concessione tra le somme che l’ente 
committente deve rimborsare alla CUC. I compensi dei commissari sono richiesti a 
rimborso all’ente dalla CUC al termine dei lavori della commissione risultanti dai 
verbali redatti dalla stessa. Alla richiesta di rimborso sono allegati i giustificativi a 
comprova del compenso delle spese sostenute dalla CUC. 

 
7. Le eventuali tasse e spese per la pubblicità e per le pubblicazioni degli avvisi di gara, 

nonché quelle relativa alle Commissioni Giudicatrici, le eventuali ulteriori spese 
concordate, ma non previste ai commi 3 e 4 del presente articolo, sono a carico del singolo 
Ente aderente alla C.U.C., che provvederà a includerle nei quadri economici di progetto, 
come previsto dall’art. 16 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i., e alla successiva liquidazione; 

 
8. Sono da intendersi in ogni caso a carico dei Comuni i rimborsi delle spese vive che 

gravano sulla C.U.C. nell’ambito della gestione delle procedure di gara, tra cui il rimborso 
del contributo dovuto a norma di legge da parte della Stazione Appaltante all’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC) proporzionale all’importo a base di gara, o le spese di 
pubblicità/pubblicazioni. 

 
9. L’avvenuta corresponsione delle somme suddette dovrà essere comunicata alla C.U.C. 

preventivamente alla trasmissione della Determinazione di aggiudicazione e del 
fascicolo di gara al Comune interessato. 

 

Art. 6 – Dotazione del personale 
 
  L’Unione assicura, mediante il Segretario e il personale interno, l’adeguatezza delle risorse 
umane per lo svolgimento delle funzioni attribuite alla Centrale Unica di Committenza. 
 

1. I Comuni membri dell’Unione e gli Enti che aderiscono al presente Regolamento 
possono incaricare un proprio Funzionario a collaborare con la struttura dell’Unione, 
supportando il Responsabile del procedimento della Centrale Unica di Committenza 
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nello svolgimento dei propri compiti. 
 

2. L’incarico di cui al comma 3 viene attribuito dai Comuni membri e dagli Enti aderenti 
secondo i propri ordinamenti e il relativo atto va comunicato tempestivamente 
all’Unione, al fine di consentirne la presa d’atto all’interno della propria determinazione 
di indizione della gara. 

 
3. Il Responsabile della Centrale Unica di Committenza è coadiuvato dai Responsabili di 

procedimento individuati dai singoli enti. 
 

4. La Centrale Unica di Committenza opera, oltre che con personale dell’Unione, tramite 
il personale dei Comuni aderenti e può avvalersi, nel rispetto delle disposizioni di 
legge, di incaricati a contratto. 

 
5. In caso di necessità, con atto separato, l’Unione può accordarsi con gli Enti associati 

per la redazione di documenti di gara o aspetti tecnici di particolare complessità. 
 
 
 

Articolo 7 - Pubblicità e trasparenza – strumenti di comunicazione 
 
1. La pubblicità dei bandi e degli avvisi di gara in conformità alle norme vigenti è curata dalla 

Centrale di Committenza e viene espletata comunque mediante pubblicazione sul profilo 
della Centrale di Committenza al quale l’Ente interessato rimanda con apposito link. 
 

2. La Centrale di Committenza adempie alle pubblicazioni relative alla fase di competenza, 
anche ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dell’art. 37 c. 1 lett. b, D.lgs. n. 
33/2013, nonché agli adempimenti di cui all’art. 1, c. 32, l. n. 190/2012, alle quali ogni 
Comune, sul proprio sito, rimanda con apposito link. 

 
3. Le comunicazioni per la gestione delle procedure di cui al presente Regolamento tra 

Comuni e CUC avverranno in forma semplificata via mail e, pertanto, sono, sin da ora, 
considerate valide le comunicazioni trasmesse alla casella di posta elettronica che ogni 
ente comunicherà. 

 

CAPO 4 – DISPOSIZIONI FINALI 
 

Art. 8 – Recesso 

 
1. Il recesso del singolo Ente aderente è consentito solamente al termine dei procedimenti 
in corso già affidati alla C.U.C., con formale preavviso che dovrà pervenire alla C.U.C. entro 
il termine minimo di 15 giorni dall’ultimazione attesa dei procedimenti stessi. 
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Art. 9 – Controversie e contenziosi 

 
1. Salvo casi di vizio degli atti di gara per dolo o colpa grave, eventuali vertenze giudiziali 

contro atti della C.U.C. da parte di soggetti terzi, sotto qualsiasi forma -quali ricorsi 
amministrativi o giudiziari- saranno prese in carico dalla C.U.C. solo previa richiesta 
 
 
 
 scritta da parte dell’Ente interessato, contenente l’impegno al sostegno delle spese di 
procedura giudiziale. In tale caso, il legale da incaricare per la difesa della C.U.C. deve 
essere preventivamente condiviso con l’Ente interessato. 

 

Art. 10 - Entrata in vigore 

 
1. Il presente Regolamento entra in vigore con l’esecutività della Delibera di Consiglio 

dell’Unione che lo approva, sostituendo integralmente il precedente Regolamento.  



UNIONE COLLINARE “VIGNE & VINI” 
COMUNI DI: Bruno – Calamandrana – Castelletto Molina – Castelnuovo Belbo – 

Cortiglione – Fontanile – Incisa Scapaccino – Maranzana – Mombaruzzo –  
Nizza Monferrato – Quaranti -Vaglio Serra 

   
 

 
Regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza  

 

 

 

REGOLAMENTO PER IL 

FUNZIONAMENTO DELLA 

CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA (C.U.C.) 

 
Approvato Deliberazione del Consiglio dell’Unione N 23 del 29/12/2022 


